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Taranto: nuovo 
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alFItalsider 
A pag. 6 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

l d d i f fus ione i t idord inr jnu c i annvmi por il 54 m o 
dnnivcrsnno dcl ld fondu / ione de! PCI si dnnuncid 
f in da orci impa ren to Ieri le ccpio prenotate presso 
qu uf f ic i di Roma e Mi lano de ' l 'Uni td nsul tdvdno 
ol t re S50 mila l e prenotazioni si r icevono f i no alle 
c o 12 di ocigi sdba'o Ecco qui di s c o n t o un 
nuovo e k r c o di impegni di d i f u s i o n c oc la 

g u n d e cjiorndtd di domani Crema 2 000; Por
denone città 1.100; Ud ne citta 1.500; Bologna 
70 000, Como 5 000; Bc-qamo 5 500; Reamo E. 
2 500; m più della domenica; Verban a " 400 n 
più della domenica; Cd'ania 2 000 in o j 

UN NUOVO BARBARO CRIMINE CHE OFFENDE LA COSCIENZA CIVILE DEL PAESE 

Due agenti di PS assassinati e un altro ferito 
da un fascista ricercato per attentati ai treni 

Il vile e feroce delitto a Empoli - L'omicida (Mario Tuti, 29 anni, geometra) è fuggito armato di fucile - Doveva essere arrestato perché membro di una organizzazione di terroristi capeggiata da un can
didato aretino del MSI alle ultime elezioni - Trovato un arsenale di armi e di esplosivi - Oggi a Empoli sciopero generale e lutto cittadino - Una faglia di trenta milioni per la cattura dell' assassino 

Ferocia sanguinaria 
Il nuoto orribile delitto fa

scista confo ma, net modo più I 
traffico, contro quale sangui- j 
nana ferocia si debba lottare 
per colpire queste bande clic 
/tanno seminato di delitti \ 
l'Italia. Il vostro primo pcn- , 
stero va ai due agenti asvus- \ 
binati. Alle loro famiglie e^pn- , 
miamo U cordoglio profondo 
nostro, che e quello di cht e 
impegnato da sempre a corri-
battere tutti questi nemici 
giurati del popolo e della de
mocrazia italiana. 

Erano andati ad arrestare 
l'assassino per una impui i-
zione grave, ma non estre
ma; associazione a delinque' 
re. Dunque egli non sapeva, 
ufficialmente, per quale rea
to di questa associazione a 
delinquere fosse per essere 
imputato. Ma costui, a tradi
mento, e cioè con viltà che si 
unisce alla ferocia, spara per 
uccidere: e uccide due tolte; 
per caso sbaglia la terza. Dun
que, egli sa quello che gli 
agenti stessi che sono andati 
.per arrestarlo non sanno; sa 
di avere una colpa evidente
mente enorme da scontare. 

Ma chi e questo assassino0 

Un fasciata, certo. Ha in ca
sa un arsenale d'armi, ù in 
legame con ti segretario mu
sino del luogo. Contempora
neamente, ha una vernice di 
rispettabilità. Ha vinto un 
concorso pubblico, ha un im
piego normale gli agenti ven
gono mandati ad arrestarlo 
come una persona non parti
colarmente pericolosa. Ma 
r« associazione per delinque
re» cui appartiene e accusata 

d'aier messo bombe sul bina
ri, si scopre che essa ìia un 
deposito d esplosivi; altri de
gli arrestati sono armati fino 
ai denti. Quali delitti hanno 
commesso, prima dell'eccidio 
di oggi, questo assassino e la 
banda cui apparteneva, lo di
ranno le indagini. 

Certo, e un esempio di quel
lo che ognuno ha inteso da 
tempo- tanti delitti, tanti at
tentati, tante bombe non -*l 
possono concepire senza una 
ramificazione di centri crimi
nali E' terribile che altre v-
te abbiano dovuto essere sa> 
criticate per mettere le mani 
su questa banda. Vi è da 
chiedere quanto pesino nel 
succedersi dei delitti fascisti 
la sottovalutazione del peri
colo eversivo, le compiacenze 
e le complicità terso la destra 
fascista. 

L'assassino ora è in fuga: 
occorre prenderlo. Occorre 
scoprire t delitti di tutta la 
banda, capeggiata da un can
didato del MSI alle ultime 
elezioni. Ma occorre soprattut
to che coloro t quali hanno 
le responsabilità di governo 
la facciano finita, una volta 
per tutte, con il gioco degli 
equilibrismi e dei dosaggi. 
Tutta la violenza va combat
tuta. Ma bisogna dire con net
tezza che occorre sradicare le 
trame e t complotti del neo
fascismo, nemico mortale del
la democrazia e della Repub
blica. Il sacrificio dei due 
agenti assassinati ad Empoli 
chiede non vendetta, ina una 
giustizia dura ed esemplare. 

Il senso dello sciopero 

Dal nostro inviato EMPOLI, 24 
Criminale esplosione d i fu r ia omicida di un fascista che ha ucciso due agenti e ne 

ha fer i to gravemente un terzo. I poliziott i del commKsar iato cit tadino si erano recati ad 
arrestare l ' indiv iduo, Mar io Tu t l , un geometra di 29 anni at t iv ista del Fuan in esecuzione 
di un mandato eli cattura cmosso dai maRistiati aretini chf o^gi avevano fila tatto arresta 
re quattro missini accusati dell'attentato sulla Roma Fircn/ie portato a termine il «lorno 
dell'Epifania. L'attentato, come è noto. a \ e \ a pio\ocato l'intcrru/ione dei binari nella zona 

di Tcrontola Per un puro caso 
decine di convogli che erano 
transitati nella zona non era
no Uniti Rlu da un ponte 
OKKÌ. dopo i primi arresti 
ad Arezzo, sii specialisti del-
l'Antiterrorismo di Arezzo 
e di Firenze poi, avevano 
allargato le indagini a di
verse clttii In questo qua
dro era sUto spiccato dal m«-
Kibtrato ti mandato dì cattu
ra contro il geometra Tutl. 
Gli adenti di Empoli che do 
vevano eseguire l'ordine si 
erano subito diretti presso la 
casft del ricercato In via Boc
caccio 26 Erano le 20,30 

Pare che il Tutl fosse stato 
descritto come un tipo tran
quillo Per questo, 1 poliziotti 
sarebbero giunti In via Boc
caccio senza eccessive preoccu. 
pazloni II vice brigadiere 
Leonardo Falco, l'appuntato 
Giovanni Cemvolo e l'appun
tato Arturo Rocca hanno suo 
nato alla porta e subito noti
ficato allo stesso Tutl 11 man 

dato di cattura del giudice are 
tino e l'ordine di perquisizio
ne. Il geometra non ha oppo
sto resistenza e gli agenti han 
no Iniziato 11 loio lavoro. La 
perquisizione ha dato Imme
diatamente frutti: in una 
stanza e stato trovato un ve
ro e proprio arsenale: Tuclll 
da caccia, pistole, un moschet
to di dotazione della Nato e 
alcuni pugnali. A questo pun
to, Il fascista ha impugnato 
un fucile e In pochi Istanti, 
senza che gli agenti facesse, 
ro in tempo a reagire, ha tat 
to fuoco ripetutamente 

La tragedia si è consumata 
In pochi Istanti. I tre poliziot
ti non hanno potuto nemmeno 
tentare di impugnare le armi. 
Il Tutl, scavalcando 1 loro 
corpi è uscito pare con l'arma 
della strage In pugno. Per due 
dei poliziotti, 11 brigadiere Fal
co e l'appuntato Ceravolo non 
c'era più niente da tare 

L'appuntato Arturo Rocca, 
In gravi conndlzioni, veniva 
soccorso poco dopo non appe-
na accorrevano alcune persone 

Nel frattempo, il Tutl era 
saltato su una macchina di 
proprietà della moglie e si era 
dato alla tuga L'auto e una 
«128» bianca alla quale st inno 
dando ora la caccia centinaia 
di poliziotti e carabinieri Sul 
posto, subito dopo la strage, 
.sono accorsi 11 questore di Fi
renze, Il prefetto. 11 Procurato, 
re generale della Repubblica 
e alt! ufficiali della polizia e 
dei carabinieri Da Roma, per 
ordine del m.nlstro Gul, 6 Im
mediatamente partito 11 capo 
dell'Antiterrorismo dott San
tino. Lo stes-,0 ministro del
l'Interno ha stanziato trenta 
milioni come compenso per 
chiunque tornisca iniormnzio. 
ne per la cattura del Tutl. 

Mentie sono ancora :n cor
so le battute della polizia e 
del carabinieri por rlntiacc a 
re 11 Tutl a bordo dell'i « 128» 
b inca targata FI li90881. si 
cerca, faticosamente, di r.co 
htrulre la meccanica della 
.strage II Tutl abita con la 
moglie ed un figl.o In un ap
partamento In via Boccacce 
n io, un quartiere chiamato 
la zona dell'ospedale La la-
miglla Tutl abita al pllmo 
piano mentre al p ano tei re
no dello .stesso edificio ab,-
ta.io l suoceri, eoe la la 
miglia Ruggorl Vci-r,o le 2U4u 
quando i tre agenti di PS 
hanno tatto iiruzione In ci 
sa Tuti, con 11 mandato di 
arresto e quello di perqu.s.-
Aone. pare che U ìicercato si 
Uovasse al piano d. sotto In 
casa de: suoter' La moglie 
Loiedana e :. llglioletto erano 
.nvece già a tavola a man 
g aie A queilo punto, lo .svol
gersi degl. eventi si £a meno 
eh.aro La s'gnoia Tilt, d e e 
essere scesa a eh amare 11 ma
nto e questi e .salito m casi 

Ha guardato i doumient 
digl . agenti ed e rimasto 
e i.misslmo I poliziotti hanno 
m,/..ito la peiqui-.i/ione eh 1 

ha dato subito 1 rutti inasp.'t 
, tat. In an aim.id.o sono sta 

te trovate, intatti, come ab 
I b amo g.a detto, c.nquc cas 

sette Olone d. arni., oltre a i 
H moschetti, un fujile auto-
mitico «Fa i» .n dota/.one 
della NATO, d.ie lue.Il ni. 
trafilatori, satihi a pelo, pu 
gn il. e ,litio 'nateriale com
promettente A questo punto, 
il Tut-, oti**voI'Lo, ha ,nrpu 
guato un arma, paic una ta 

Marcello Lazzerini 
(^('tuic ii immuri 5) 

E » NECESSARIO soffer
marsi ancora sul sen

io e sul valore del grande 
sciopero generale di giovedì 
scorso, nonché sul modo co 
me la stampa italiana, nel 
suo complesso, ne ha dato 
notizia. Anzi, può essere uti
le cominciare da quest'ulti
mo punto, e ragionarci un 
momento su. Fatta eccezione 
per 1 giornali di sinistra e 
per pochissimi altri (un 
paio), la stampa ha cercato 
di minimizzare e di nascon
dere uno sciopero che ha im
pegnato circa quattordici mi
lioni di cittad.ni, e — in al
cuni casi — In \jluto soste
nere la e inutilità » dell'asten
sione nazionale dal lavoro. 
Non sono stati soltanto i gior
nali cosiddetti .ndipendenti e 
cosiddetti benpensanti a coni 
portarsi cosi- una delle più 
straordinarie, compatte e uni 
tane giornate di lotta delie-
classi lavoratrici italiane, 
nelle fabbriche, nei campi, 
negli urtici, nelle scuole, mi 
servizi, non ha avuto — ad 
esempio — nemmeno una ci 
tazione m prima pagina * ul 
l'organo ulllciale della DC. 
partito di governo: e identi
co, incredibile comportamen
to Ila tenuto il paludato quo 
tidiano tounese Clelia Fiat. 

Certo, questo può far ri
flettere su quanto sia ancora 
lunga e dura la strada da 
percorrere per ottenere alme 
no quel minimo di obiettivi
tà di informa/ione alla quale 
i lettori di giornali hanno ele
mentare d,ritto e per 11 qua 
le una larga parte degli stessi 
giornalisti si batte Ma non 
si può neanche tacere quanto 
s.a ridicola l'illusione di chi 
pensa di cancellare un avve-
n.mento di simili propoi/ioni 
col miserevole trucco di pas 
sarlo sotto silenzio, o qu.iM 
L'n assurdo e anacronistico 
atteggiamento ant'sindata'c si 
mescola qui alla politica delio 
5tru/7o 

A ben vedere può . al ton 
do di questa I nea e e qu il 
cosa di più sottile C e lo 
sbalordimento e il rancoi» 
delle classi dominanti per un 
ftnomcno clic non r.entra 

nelle regole, clic — insomma 
— non dovrebbe verzicarsi. 
Ma come? Siamo in piena re
cessione decine di migliaia 
di lavoratoli hanno già perso 
il lavoro o sono già ad ora
no ridotto e m cassa inte
grazione, altre centinaia di 
migliaia sono minacciati. In 
questa situazione, che le au
torità governat.ve e moneta
rie hanno deliberatamente 
contribuito a determinare co
me «unica» e <r classica» 
soluzione alla crisi economi
ca, il comportamento norma
le delle classi lavoratrici e 
dei loio sindacati din l'ebbe 
essere il ripiegamento sul
l'inerzia, la tase d'attesa, la 
rinuncia almi no alle richieste 
di sostegno del potere di 
acquisto. 

INVECE, nel loro inguaribile 
disprezzo | x r i metodi uf-

tieiali di tronteggiarc le elisi 
cicliche del capitalismo (me
todi consistenti, molto sempli
cemente, nel farne madore 
tutte le conseguenze sulle fa 
miglio eli ehi vive del propini 
lavoio). le masse popolali del 
nostro Paese stanno dime 
str.mdo una combattività, una 
unita una maturità assoluta 
mente contrarie a quella che 
— secondo cerluni — dovrei) 
1)0 essere la norma. Tanto è 
velo che nel giro di un mese 
e mezzo, hanno reagito al 
progetti governativi e padro
nali con due scioi eri geneiali 
nazionali compattissimi (4 di
ci mbi e e 2t gennaio) e con 
decine di scioperi articolati 

Si possono dal e o non dare 
glossi titoli in puma pagina a 
questo i vento II l'atto è che 
— come ha constatato Lucia 
no Lama nel torso della gran 
dosa m nuli stazione di Ro 
ma — > la lotta comincia a 
pagaie» Le lotte e i pesanti 
saci itici che esse comportano 
per e In le i-I tettila lungi dal 
risultate <* mutili » o <r danno
se » come sostengono i leazio 
ll.ill. quanelo sono condotte si • 
concio una linea e secondo me
todi giusti servono a far pc-

Lucn Pavolini 
forziti' in ultima !>(tcìit<t) 

1 due agenti di PS assassinali dal fascista: a sinistra i l vice br igadiere Leonardo Falco e a 
destra l 'appuntato Giovanni Coravolo 

E' il primo partito a rendere pubblico il « consuntivo » '74 

Il bilancio 
del PCI 

presentato 
alla stampa 

!l documento illustralo dai compagni Cossufla, Cappelloni, Natta, Perna, Tortorella -1 co
munisti proporranno la pubblicità dei bilanci dei giornali e delle fonti di finanziamento 

Pr imo f ra tutt i I par t i t i , il PCI ha presentato ier i i l proprio bilancio consuntivo. Non 
si tratta di una novità per il nostro part i to che già da anni ha adottato il c r i ter io di render 
pubblico e oggetto di dibatt i to il proprio bilancio. Quest anno l ' iniziat iva assume un nuovo 
e particolare rilevo perchè ne) lialtempo ò entrata in vigoie la legge sul tinanziamenlo 
pubblico Ciò che fa assumere ai bilancio un rilievo politico lutto particolare Per qun to 
il documento — che verrà pubblicato domani sull'Unita e su altri giornali insieme ad una 

del ta . - ia t i religione illu-
| s t raWa — e stato illustra

ne] corso di una con-

A TARDA NOTTE DOPO OLTRE 12 ORE DI ININTERROTTA TRATTATIVA 

Contingenza: accordo raggiunto 
Acquisita la graduale unificazione al massimo livello del punto — Assicurato anche un recupero salariale di 12 mila lire 
Miglioramenti per gli assegni familiari — Battuta la iniziale chiusura della Confindustria — Giudizio positivo dei sindacati 

Per l'occupazione dei pozzi petroliferi 

Il presidente Ford 
torna a parlare 

di guerra in M.O. 
Gravi dichiarazioni alla stampa americana - « Da 
tempo immemorabile si fanno guerre per le risorse 
naturali » - Tre divisioni verso il Medio Oriente? 

W \SIIL\GT0\\ 2-1 
Per '.i seconda volta nel 

giro di quanto giorni il Pre
sidente americano Ford e 
lomji.n a mmaccsari un'a/io 
no militari1 contro i paesi ara
bi, per assicurale agli Stali 
Uniti il controlli) dei pozzi e 
ì n t'unii monti eli p-iiohu dol 
Medio Oriente Nella scalala 
dolio minacce di gnei la e he 
i d.rigenti USA \en^ono ior 
mulaiuiu cU urinai duo set 
ti mane, l'odierna dichiaruziu 
ne dol Presidenti e stata giù 
dicata come la più dura o la 
p.ù netta, e pei ciò di parti 
colare gravila 

Ford Ini dello: •< In caso d 
strangolamento oc momico la 
nazione de\e esseri propura 
ta ad adottate l'a/ one neces
saria pei la nustij auljprc-
sers azione Qua min s, e slum 

colati ci st trova di fronte al 
easo alternativo della vita e 
della marte. Lop mone pub
blica ckve avere la sicurezza 
che noi non permetteremo 
elio l'America sia strangola
ta a morie » Lo «e strangola
mento •>> di cui parlano i diri
genti di Washington, come è 
ormai noto, sarebbe l'impo-
^i/ione di un nu ivo embargo 
peiiotifero da parto d^i pae-
s. arabi, in caso di conflitto 
CVJII I>taelo. 

Kord ha enunciato i suoi 
propositi nel corso di una in
tervista alla televisione, re 
gistrata noi suo appartamento 
piivalo alla Casa Bianca. 

Ad un corto punto l'intervi
sta tot e ha chiesto al Presi
dente quali p itrebbero essere 

(Sv fitto tu ulti ma patii ina) 

D'Ambrosio: 
«L'inchiesta deve 
restare a Milano» 

C'ori UUA ordinanza i giucl u isti ultore Ooi'arclo D' Vnlv usici 
ha ribadito i,i log 'tini la d (.onlnuaio a Milano l'inchiesi t 
sui retroscena di'la stiage di piazza Kont ina conti .inamente 
a (|natilo pai leblx' mipoi u la u t enlissima sctilonza c!t Ila 
Curie di C issa/ione the ha acuitalo l'isiaii/a di uno dog'i 
input ali un non Biondo, di ir ish-i ire a Utile qui sta ma'* i la 

a Catanza' o 1. n-dm in/ i e d la*to molla alla (. assaz olio-

\i si definisci « gnu iflitame ee abnorme v il trasferimento di 
tu'ta ta ma'eria a Ci'an/aio e si dimostra la possili,1 tà di 
medi .e l.i discussa s»>iiUn/.t A PAGINA S 

La lotta del lavoratori, pro
trattasi per quattro mesi In azio
ni articolato e quattro scioperi 
generali, ha dato I primi f ru t t i : 
nella tarda notte, dopo la con
quista ottenuta tre giorni fa del
le normativo sulla garanzia del 
salarlo, è stato raggiunto l'ac
cordo sulla contingenza. L'uni-
flcazlono al massimo livello dot 
punto di contingenza (lire 94S) 
è stala accettata dalla Confin
dustria dopo un'ultima tornata 
di trattative durata oltre 12 ore. 
Oltre a ciò ai lavoratori sarà 
assicuralo un recupero salarla-
le di 12 mila lire più un altro 
congruo recupero, basato sugli 
assegni famil iar i . Riguardo a 
questo ultimo aspetto, si calcola 
che una famiglia media avrà un 
ulteriore aumento sul salario di 
5 mila lire. 

La trattai .va e hl.ita lun 
^a e durissima Le posizioni 
conlmdu.s'rialt si erano o-
rientate fin dal primo pò-
meriggio .su bas! di a.ssom-
ta chiusura r.spello alle ri
chieste avanzate dal .sinda
cati Natura-lmcnte, il ra_'-
^lunglmento del massai io 
punto di contingenzi per lut
ti l ki\oiatoii a\ verrà ^i \ 
dualmente, cosa che i :-,.w 
dacati in sede di t rat tat ic i 
non a\e\nno ma: -"s lu.so In 
particolare da! pr mo leb 
br\,o 197"J. aamentera del 
2")'.. rispetto al valoie attua
le d* massimo livel'o di 9-J3 
lire, il punto di eontlngen/i 
dì OjUals'aM lavoratore Dal 
1 lebbiaio de; Tiì ci saia un 
ulteriore a m i e ito del 'M) >. 
Dal 1 aga->*o dei '7'' un ul-
l*:\o:e uimento de1 l\\ l ) i | 
1 leblva o dol '77 M \"\ \ e 
la lm.umnnte all'un h a/.o 
no di quel punto di coni n-
V~m/a < he. c o n c i t a ,ii a 
conquista -ailhi guan / i a di 1 
sa Lino eostftui.s e un risiti 
tato che i sindacati hanno 
delm.lo p )s:tno 

La lotta adesso pio. ' _uo 
Si Lat ta di : m p " n i , e .1 ^) 
\erno su que'li che ^ono _i. 
a n i dui- obiottiw 'onci im- i 

, tali dopa p i" I'OI ma A n 
la e de- ,.nda. ali 11 pi ! 

j mo obiettaci e quello d. o1 

l tenere ma-".;.ori m\cst un ni. 
nei Mezzogiorno ]-)••)• un pio 
iicuo ni indo produttno 11 
secondo obiettilo i quello di 
incentivare Au.one p M* il ri
lancio dell'agricoltura Sa 
quoitì temi I smelatati M su 
no impegnali ani he QUO-.ti 
notte nel corso dì d.eh.a 
razioni nlas^iate dopo 1 in
tesa di accordo sulla conlin 
U'enza - a pienden mime 
diate iniziative 

a. gi. 

Oggi l'assemblea 
dei presidenti 

delle cooperative 
Giungono oggi a Roma di tutta 1 11 dn i pics dcn'i delle CGL> 
poratiw- che tengono la pnma iss^niblea nazionale promossa 
dada Lega 1/ t-scmblea, api "'a aH'inte"o mo\ mx n'o coope-
ratno si piopono di \enticare impegni proposi* o menci, 
cazioni d o .a iuo|ierazione presenta ai poteri pubblici per 
contnbu io al1 i soluzione di la elisi Ix- as-.emb'ix1 annuali 
dei soci che seguiranno nelle miglia a di oigaiisun di base 
(sono alti si o^g, ,i Roma ara d.ocanna cooperatori), da
ranno un s* gaiio concreto alle jndicaz oni dell' i^semblca na
zionale sia sul piano della costruzione < connina i che della 
lotta per nuo\e scelle di politi^n economici e soc alo 1 Inori 
dell'assemblea a\ ranno miz o alle c e 11) i! Palazzo dello 
Sport (Et'K) 

A PAGINA 4: APERTA IERI A ROMA L'ASSEMBLEA 
DELLE COOPERATIVE DEI SERVIZI 

to 
lerenza stampa che fc. 6 

I svolta ieri nella .sede del 
i Comitato centrale ed alla 

quale hanno preso parte i 
I compagni Cossutta. Cappel-
j Ioni, Natta. Penìa e Torto

rella. 
1 Che cosa e 11 consuntivo 
l del Partito comunista'1 II 
| compagno Armando Cossut

ta, della Direzione, lntrodu-
I cendo, ha sottolineato che 
I questo consuntivo Interpreta 

in modo estensivo il « bilan* 
I ciò tlixt » previsto dalla legce 
| e che va pubblicato da ogni 
I partito entro l i fine di quo-
I sto mese. E' un documento 
I che .specifica ognuna dePe 
I voci in modo da essere il più 
, possibile chiaro e leggibile. 
, Esso intende Interpretare la 
1 legittima es'genza dì tutti 1 

cittadini di conoscere, giu
dicare, decidere non solo 
sulle Idee e sul programmi 
ma anche sulla vita Interim 
dei pnrtitl che 11 rapprcsen-
t»no in Parlamento 

I comunisti Intendono quin
di farne — ha argiunto Cos
sutta — un ulteriore elemen
to di iniziativa politica, a 
tutti 1 livelli, nella consape-
\ole7za che le norme sul fi
nanziamento pubblico posso
no essere un momento uri
che rilevante in direziona 
della necessaria opera di mo-
ralirza/lone della vita pub
blica. C o può avvenire a due 
condizioni Intanto, che cln-
scun partito renda chiara e 
intelleiribile la propria att • 
v ta finanziaria 1 comunisti 
firanno di p'u di quanto di
spone la legere rendendo 
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i criminaìi 
C E non ce ne è sfuggito 
& qualcun altro (cosa pos
sibilissima) soltanto su tre 
giornali (« l'Unita », il 
« Messaggero » e il » Cor
riere della Sera »> abbui-
mo letto la notizia della 
lettera indirizzata ai fe
deli da sette preti romani, 
che vivono tra i poveri, 
contro l'Anno Santo, quale 
è stato indetto e ideato 
dal Vaticano. Sella lette 
7ù, che i giornali non han
no riportato integralmente 
ma hanno definito » lun
ga », si leggono cose un-
pressionanli Questa, tra '.e 
altre che a Homo vivono 
diecimila famiglie senza 
casa, mentre esistono tren 
lanuta appartamenti vuoti, 
t cui al fitti sono evidente
mente tnaccess'bili ai non 
abbienti 

Fermiamoci, per man 
cunza di spazio, a questo 
solo dato Dopo la rea
zione sull'ordine pubblico 
da lui tenuta in direzione 
DC, pare che il senatore 
Fontani abbia detto: « / 
miei avversari vii rimpro
verano di mandare tri ga

lera i criminali. Si vede 
che non hanno letto Le
nin ». Ora noi ci doleva
mo di non avere raccolto 
e commentalo subito que 
sta frase, ma la lettera dei 
preti romani ce TIC offre 
adesso l'occasiona Noi ab
biamo «letto» Lenin. Pos
siamo anche dire che lo 
abbiamo letto con la do
vuta attenzione, ma non 
sappiamo, ora, a quale pas 
so particolare di Lenin si 
riferisse il segretario DC 
h' sicuro, tutiana, clic Le 
mn votela mandare in ga 
Ina i criminali Ma quali 
trunind'i' O meglio ^ol 
tan'o una specie di cri 
minali, i rapitore t rapi 
naton, qh scippatori, gli 
aoaressoii a cui st riferita 
Fantan', e che sono certo 
tra i pni odio*: e feroci, o 
non piuttosto tutti t crimi 
vali, anche i costruttori 
edilizi che abusano, aruhc 
i padroni che sfruttano, 
anche i tassati che era-
dono ' ' fisco, anche t rie 
chi ( 'ic scialano, anche 
gnc'li che mandano t mt-
l,atdt all'estero, anche i 

peiro'icn che corrompono, 
anche i politici che si fan
no panare, uncìie i negrieri 
che fanno laiorure i barn 
bua di otto cìvr, anche 
g't schiai'sti che licenzia
no 'e donne incinte, anche 
gli impresari che ammaz
zano lai oratori con i co
siddetti omicidi bianchi* 

Perche il senatore Fan-
fary, c/ir cita Lenin, non 
upp' ca Ui cj'ustizia di Le
nin' I:QU se V; prende con 
i iiinmia'i <du combattere 
*cnza resp'ro) poteri, j 
orninoli di una crini ria
tta che lorrernvio chia
mine tradotta, perei,é i 
ma<jrj!on irsponsubi'.i dei 
ti ini1 noli che h anfani in-
i 'ta a incarcerare (e noi 
^•u/nn d'accordo) sono que 
gli a 'in criminali quelli 
i cclr. iontro t quali il se. 
(jreiario DC non fio mai 
alzato la ioi e lì suo par
tito anzi n ha sempre co
perti e ci ha vissuto Si 
uuurdi intorno, il senatore 
Fa n tani, e si rifaccia a 
Lenin Non poclii s'tot arni 
e, amhc Ha t più intimi, 
saicbbero già ammanettati 
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